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Borse e industria: cosa succede nel mondo?
• Wall Street: dall’inizio dell’anno non è entrato nessuno

A Wall Street – la Borsa Usa è la più importante del mondo - negli ultimi sei mesi non c’è 
stata nessuna nuova quotazione. Un evento simile non si verificava da 30 anni. 

• Chi aveva deciso di entrare frena o cambia idea
Alla Borsa di Milano molte società italiane, che avevano programmato di quotarsi, hanno 
deciso  di  rinviare  o  di  annullare  la  loro  decisione.  La  ragione  è  sempre  la  stessa:  la 
tendenza negativa del mercato finanziario farebbe solo perdere valore alle società.

• C’è anche chi esce dalla Borsa
Diverse società nell’ultimo anno sono uscite dalla Borsa. Il delisting ha grossi costi finanziari 
e  di  immagine,  ma evidentemente queste  società  hanno valutato  che restare  in  Borsa 
sarebbe costato loro molto di più. Tra di loro vi sono imprese industriali metalmeccaniche 
importanti, come la Sirti.

• Le Borse crollano dappertutto

Fincantieri: 
in Borsa comunque e azioni ai dipendenti

• In un intervista su Il Secolo XIX, fatta all’indomani del solito crollo settimanale delle Borse 
che  hanno  bruciato  180  miliardi  di  euro  in  poche  ore,  l’amministratore  delegato  di 
Fincantieri fa finta di niente e, forte del semaforo verde ottenuto dal governo, dice che 
andrà avanti.

• L’ad chiede anche ai lavoratori di Fincantieri di diventare azionisti. Il messaggio è: siate 
complici e condividete il rischio. “Senza la Borsa si complicherà anche la discussione sul 
contratto”. 

Già siamo pagati poco
adesso gli aumenti ce li dovremmo pagare da soli 

comprando azioni della società mentre la Borsa crolla? 

Un consiglio:
partecipa al referendum e vota la piattaforma della Fiom

la sola garanzia per non buttare soldi dalla finestra
e l’unico investimento utile
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